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� Processi commerciali: gestioni merci
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PRESUPPOSTI 

� Corretta perimetrizzazione delle attività a “Mercato e Servizio Universale”

� Nuovo assetto dell’intera filiera merci nel portafoglio di gruppo

� Presidio e sviluppo della produzione sulle direttrici nazionali/internazionali

� Razionalizzazione degli organici di riferimento

� Efficienza di costo

� 5 Aree (coordinamenti manageriali)

� 4 Presidi territoriali (Q), in funzione della complessità territoriale (Aree accorpate) e almeno in 
fase transitoria focalizzati sull’implementazione del nuovo modello operativo.

� 12 Impianti Treno

Macro Produzione Cargo
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Fine 2009 Gennaio 2011 Fine 2011

€/TrKM

Volumi produzione

Organici

36 mil TrKM 31 mil TrKM 31 mil TrKM + …

22,80 18,50 12,00/14,00

-305Mil € -210 Mil € Break Even
Point

Risultato

8.115
(PUNTUALE 

31.12.09)

2010

22,30

7.600
(FTE 3^ 
RIPR)

4.5006.000

31 mil TrKM

SCENARIO – La soluzione irrinunciabile per CARGO
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Macro Produzione Cargo TO BE
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L’introduzione del nuovo modulo di equipaggio – combinazione del Macchinista + Tecnico 
Polifunzionale – impone la necessaria  integrazione tra i processi di Bordo e Terra, sia in 
termini di realizzazione delle attività che di gestione delle risorse .

ICC

ICC

IP

TP

Attività operative 
effettuate 

congiuntamente

Gestione promiscua 
risorse

Impianto Treno
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Impianto Treno

L’IMPIANTO TRENO si caratterizza per:

� Competenza sia su terra che su condotta

� Responsabilità sulla combinazione ottimizzata delle risorse (per equipaggio + in funzione 
delle attività da svolgere a origine/destino)

� Facilitare flusso di comunicazione per la definizione del programma operativo (unico 
interfaccia vs COT/COF)
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AREA XXXAREA XXX

Impianto TrenoImpianto Treno

RSPP SGSE

Supporto 
Amministrativo

Programmazione/Gestione 
Treno

Tecnici 
Polifunzionali

PdC

Coordinamento funzionale in Gest.Op.
Coordinamento funzionale programmazione

� turnista IP

� programmatore IP

� programmatore TV303

� distributore TV303

COT/COFCOT/COF

Link in fase di programmazione sett/48h

Staff tecnico/amm.vo 

Impianto Treno

Formazione 
Tecnico/Professionale

A

B/C/D

B/C/D

D/E/F

E D
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Reticolo Impianto Treno

IT TORINOIT TORINO

IMPIANTO TRENO

IT GENOVAIT GENOVA

IT MILANOIT MILANO

IT VERONAIT VERONA

IT CERVIGNANOIT CERVIGNANO

IT LIVORNOIT LIVORNO

IT BOLOGNAIT BOLOGNA

IT ADRIATICAIT ADRIATICA

IT ROMAIT ROMA
IT MARCIANISEIT MARCIANISE

IT SICILIAIT SICILIA

IT PUGLIAIT PUGLIA
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Corrispondenza punti di coordinamento Produzione
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Obiettivo

Rendere la  proprietà dei carri 
un elemento di successo.

Disponibilità dell’asset dove e 
quando serve

Valutazione dei trend  commerciali 
impulso nella pianificazione/programmazione

Utilizzazione/Manutenzione

Aumento della redditività
dell’asset

Opportunità di joint-venture con i Clienti :
utilizzazione più redditizia

Adeguamento alle necessità di manutenzione

Efficacia nella tutela del 
Patrimonio all’interno del 

contratto di traporto

Efficace se  sviluppata fra i contraenti del contratto 
di trasporto  

Fattore da presidiare Modalità di presidio

Assegnazione dei 
carri alle Filiere!

Assegnazione dei 
carri alle Filiere!

Tutela del patrimonio  Carro
in consegna al Cliente
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Processo di Assegnazione Flotta alle Filiere

Definizione criteri di 
assegnazione

Fabbisogno dichiarato dai Resp. delle Filire
(+10% per indisponibilita per manutenzione.)

Rimodulazione 
assegnazione

Indici di utilizzazione standard e redditività
patrimonio (da fare)

Gestione asset non 
assegnato

Opportunità di noleggio a terzi  e “serbatoio” per  
taratura periodica delle sottoflotte delle  Filiere

n. di carri assegnati alle Filiere 13.885

n. di carri non assegnati (Asset Carri) 11.092
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� Istituire il Centro di indirizzo operativo di Filie ra  per :
A. Rendere efficiente  la catena decisionale eliminando i rinvii
B. Dare attendibilità alla programmazione con il presidio dei processi 

� Dare alle Filiere il governo del recupero funzional e del proprio asset per: 
A. Rendere congruente la pianificazione dell’attività di manutenzione  agli 

effettivi programmi di utilizzazione dell’asset
B. Dare affidabilità ai tempi e ai volumi  previsti  di manutenzione anche  con     

l’acquisizione diretta di  capacità dedicate di manutenzione

Da COT ( Coordinamento Operativo Territoriale ) a COF ( Centro Operativo Filiera)     

Da Impianto di manut/ne Carri indistinto a Piattaforma di manut/ne Carri con capacità dedicateDa Impianto di manut/ne Carri indistinto a Piattaforma di manut/ne Carri con capacità dedicate

Assegnazione Carri alle Filiere: quali strumenti 

gestionali?
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Quando Attività
Resp. 
Manut. 
Filiera

Ref. 
Manut. 
Officine

Ref. 
Prod. 
Area

Ref. 
Gest.Carr
i di Filiera

GO
R

Format di 
comunicazione

Rileva l’esigenza di manutenzioneRileva l’esigenza di manutenzione

Concordano  l’impegno della 
capacità di manutenzione 
nell’Officina assegnata *

Concordano  l’impegno della 
capacità di manutenzione 
nell’Officina assegnata *SETT X-2SETT X-2

XX

Venerdì
SETT X-

2

Venerdì
SETT X-

2

XX XX

Concordano l’ invio dei carri nella 
settimana X-1 verso gli scali  

limitrofe alle Officine

Concordano l’ invio dei carri nella 
settimana X-1 verso gli scali  

limitrofe alle Officine

XX

XXXX

Invio del report “Governo 
funzionale carri guasti”

Invio del report “Governo 
funzionale carri guasti” XX

Afflusso / Deflusso carri dalle 
Officina

Afflusso / Deflusso carri dalle 
Officina

XX

XXXX

Afflusso / Deflusso carri dgli Scali 
limitrofe  le Officine

Afflusso / Deflusso carri dgli Scali 
limitrofe  le OfficineSETT X-1SETT X-1

SETT XSETT X

Cartella 
informatica  con 

diverse pagine  di 
resoconti 

Cartella 
informatica  con 

diverse pagine  di 
resoconti 

XX

Modalità di 
comunicazione 

concordate 
localmente

Modalità di 
comunicazione 

concordate 
localmente

Modalità di 
comunicazione  

concordate 
localmente

Modalità di 
comunicazione  

concordate 
localmente

* nell’ambito del budget previsto

X � settimana di lavorazione carri

Governo del recupero funzionale dei Carri guasti – gli 

strumenti
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Situazione attuale

COT COF COF

Primo step Situazione a tendere

Nel 1°step di sviluppo   il COT/COF di FILIERA assu me la gestione e il   governo della manutenzione della 
flotta assegnata , tramite:
• la rivendicazione e l’utilizzazione della capacità di manutenzione assegnata alla propria FIliera;

• la cura  ed il monitoraggio degli invii da/verso le officine; 

Obiettivi del Primo Step

IL COF ricolloca gradualmente i carri assegnati sui propri traffici e partecipa alla programmazione 
settimanale/48h della flotta assegnata.  

Sviluppo di un COF per ogni Filiera

Per conto delle Filiere, i COT non indirizzati  a COF gestiscono i processi  non ancora assunti dal COF 
ed ampliano la loro giurisdizione per coprire l’intera rete

COT

COF

COT

Graduale passaggio delle funzioni di gestione trasporto8+6 7

Da COT (Coordinamento Operativo Territoriale) COF (Coordinamento Operativo Filiera) 
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Criterio di individuazione dei 
COF
� numero dei treni FILIERA 
aventi origine nelle località di 
giurisdizione.

Già individuati: 
�Responsabili di manutenzione 
delle FIliere
�Referenti Gestione Carri di 
Filiera
�Referenti di manutenzione di 
Officina
�Referenti di Produzione 

Da n° = (8+6) COT + GOR n° = 7 COF + GOR rimodulata
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Manutenzione Corrente 

� Ricollocare le Officine di manutenzione nella giurisdizione delle Aree  territoriali per:
a) Coinvolgere efficam/te l’Area  nello spostamento dei Carri da e per l’Officina
b) Strutturare l’organizzazione c/le di Manutenzione alle funzione di ECM :      

misurare/valutare/disporre
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Presidio Tecnico 
gestionale

Acquisti  gestione 
scorte

Mantenimento   
efficienza 
Attrezzature e 
infrastruttura

Modello  flessibile per l’adeguamento alla 
variabilità della domanda di  produzione
Modello  flessibile per l’adeguamento alla 
variabilità della domanda di  produzione

Attività operative

Presidio + attività operative

T IT I I AI A

Attività operative

Impianti di Manutenzione – Assetto delle Risorse Umane
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Assegnazione Carri alle Filiere Evoluzione dell’Impianto 

Manutenzione Carri

Spazio per VR dedicato
Filiera A

Programmi di attività:
Precisamente convenuti fra Impianti di  Manutenzione e Filiere e

gestiti in un rispettoso rapporto Cliente-Fornitore

Programmi di attività:
Precisamente convenuti fra Impianti di  Manutenzione e Filiere e

gestiti in un rispettoso rapporto Cliente-Fornitore

Spazio per VR dedicato
Filiera B

Spazio per  VR dedicato
Filiera C

Spazio per  VS condiviso
fra le Filiere 

Capacità di manutenzione dedicata  alla  FILIERA: 
Acquisita anche con la responsabilità economica della FILIERA

Capacità di manutenzione dedicata  alla  FILIERA: 
Acquisita anche con la responsabilità economica della FILIERA
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Volumi previsti di produzione 2010  (Loc E + Carri)

Complessivamente N°660 k-ore , di cui:
� Loc E            209   k-ore;

� Carri              321  k-ore;
� Loc D            130   k-ore. 

Volumi previsti di produzione 2010  (Loc E + Carri)

Complessivamente N°660 k-ore , di cui:
� Loc E            209   k-ore;

� Carri              321  k-ore;
� Loc D            130   k-ore. 

Risorse Umane ad oggi:
Compl/te : 510  di cui: 232   diretti 
Loc- E:  Compl/te : 241  di cui: 124   diretti
Carri: Compl/te: 144  di cui: 44   diretti 

Loc- D: Compl/te: 125  di cui: 64   diretti

Risorse Umane ad oggi:
Compl/te : 510  di cui: 232   diretti 
Loc- E:  Compl/te : 241  di cui: 124   diretti
Carri: Compl/te: 144  di cui: 44   diretti 

Loc- D: Compl/te: 125  di cui: 64   diretti

Manutenzione – I numeri

Siti Manutentivi

�N° 5 OML
�N° 6   OMV + 4 PMC

Riperimetrazione delle aree di impianto a quelle solo tecnicamente necessarie  
per l’attività di manutenzione   in relazione ai  volumi di manutenzione da 
svolgere.

� Manutenzione Carri, presso i clienti per i danni di carico e scarico

Dei circa 26.000 interventi di  manutenzione correttiva carri prevista per il 2011, 
poco più del 50% sono effettuabili presso i clienti.

Siti Manutentivi

�N° 5 OML
�N° 6   OMV + 4 PMC
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Gli attuali flussi nell’esecuzione del trasporto: le 

attività in ambito GM 

Procedure per l’Esecuzione del Trasporto

Accettazione 
Trasporto

Impedimento
Trasporto

Altri Ordini 
Dell’Avente Diritto Svincolo

Impedimento
Riconsegna

AC AC ACAMVPSN PSN AMSTNC

Procedure di supporto all’esecuzione del Trasporto

AC: Anormalità Carro RCL: Reclami

AMV: Anormalità Merce in corso di Viaggio PSN: Penalità Soste e Noli

AMS: Anormalità Merce dopo Svincolo TNC: Trasporti da altre IIFF non conformi
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Le GM: da strutture territoriali a strutture per cliente  

Attualmente esistono, in ambito Rete Vendite, 77 gestioni merci operative, ognuna delle quali, 
nell’ambito del proprio bacino territoriale di riferimento, è responsabile di:

� Attività di accettazione/svincolo dei trasporti

� Gestione delle anormalità, dei reclami, delle penalità/soste

Nel corso del 2010 si è già effettuato un grosso sforzo di efficientamento del processo attraverso una 
massiccia azione di remotizzazione delle attività. Tuttavia per poter raggiungere gli obiettivi prefissati 
di efficienza/efficacia è necessario presidiare in maniera differente il processo.

Passaggio da “gestione per territorio” a “gestione p er cliente” e focalizzazione delle GM sulle 
attività core di accettazione/svincolo


